
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                 anno XVII n. 30 del 28/07/2024 
 

DOVE POSSIAMO COMPRARE IL PANE 
PERCHÉ COSTORO ABBIANO DA MANGIARE? 

 

Abbiamo ascoltato il racconto evangelico: con cinque pani 
d’orzo e con due pesci Gesù sfama circa cinquemila 
uomini. Ma questi, non comprendendo la profondità del 
“segno” in cui sono stati coinvolti, sono convinti di aver 
trovato finalmente il Re-Messia, che risolverà i problemi 
politici ed economici della loro Nazione. Di fronte a tale 
ottuso fraintendimento della sua missione, Gesù si ritira. 
 

Anche noi abbiamo seguito Gesù e continuiamo a 
seguirlo. Ma possiamo e dobbiamo chiederci: con quale 
atteggiamento interiore? Con quello autentico della fede, 
che Gesù attendeva dagli Apostoli e dalla folla sfamata, 
oppure con un atteggiamento di incomprensione? Gesù si 
presentava in quella occasione come, anzi più di Mosè, 
che nel deserto aveva sfamato il popolo israelita durante 
l’esodo; si presentava come, anzi più di Eliseo, che con 
venti pani d’orzo e di farro aveva dato da mangiare a 
cento persone. Gesù si manifestava, e si manifesta oggi 
a noi, come Colui che è capace di saziare per sempre la 
fame del nostro cuore: “Io sono il pane della vita; chi 
viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà 
più sete”. E l’uomo ha tanta fame: fame di verità, di 
giustizia, di amore, di pace, di bellezza; ma, soprattutto, 
 fame di Dio. “Noi dobbiamo essere affamati di Dio!” 

esclama Sant’Agostino. È lui, il Padre celeste, che ci 
dona il vero pane! 
 

Il cammino della nostra vita, tracciatoci dall’amore 
provvidenziale di Dio, è misterioso, talvolta 
umanamente incomprensibile, e quasi sempre duro e 
difficile. Ma il Padre ci dona il “pane del cielo”, per 
essere rinfrancati nel nostro pellegrinaggio sulla 
terra. 
Mi piace concludere con un passo di Sant’Agostino, 
che sintetizza mirabilmente quanto abbiamo 
meditato: “Si comprende molto bene... come la tua 
Eucaristia sia il cibo quotidiano. Sanno infatti i fedeli 
che cosa essi ricevono ed è bene che essi ricevano il 
pane quotidiano necessario per questo tempo. 
Pregano per loro stessi, per diventare buoni, per 
essere perseveranti nella bontà, nella fede, e nella 
vita buona... la parola di Dio, che ogni giorno viene a 
voi spiegata e, in un certo senso, spezzata, è 
anch’essa pane quotidiano”. Che Cristo Gesù 
moltiplichi sempre, anche per noi, il suo pane! Così 
sia! 

 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 29/7/1979) 
 
 

1–2 AGOSTO INDULGENZA PLENARIA DELLA PORZIUNCOLA 
 

CONDIZIONI PER RICEVERE L’INDULGENZA 
 

- Dal mezzogiorno del 1° agosto alla mezzanotte del 2 agosto:  
  visita a una Chiesa Francescana o ad  una Chiesa Parrocchiale e recita del  

 

PADRE NOSTRO 
 

Io CREDO in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 

 

Si conclude con la recita di PADRE, AVE, GLORIA secondo le intenzioni del Sommo Pontefice 
 
 

- Confessione Sacramentale e Comunione Eucaristica (negli otto giorni precedenti o seguenti). 
 

- Disposizione d'animo che escluda ogni affetto al peccato, anche veniale. 
 

L'Indulgenza plenaria della Porziuncola si può lucrare, nel corso dei due giorni prescritti, solo UNA VOLTA. 
L’Indulgenza è APPLICABILE O A SE STESSI O ALLE ANIME DEI DEFUNTI 



CALENDARIO S. MESSE DAL 28 LUGLIO AL 4 AGOSTO 2024 
 

XVII settimana del tempo ordinario, I del salterio 
 

 

Sabato 27 
 

Ger 7, 1-11   Sal 83   Mt 13, 24-30 
Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme 
fino alla mietitura.  
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Domenica 28 Luglio 
 

XVII Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata dei nonni e degli anziani 
 
2Re 4,42-44   Sal 144   Ef 4,1-6   Gv 6,1-15 
Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne volevano. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa   
              (in suffragio di Franca e Lidia Brunetti) 
 

 

ore 11 S. Messa con Battesimo 
 

 

Lunedì 29 
 

S. Marta 
 

Ger 13, 1-11   Dt 32,18-21   Mt 13, 31-35 
Il granello di senape diventa un albero.  

 

 

ore 8 S. Messa  
        (in suffragio di Lina e Sigifredo) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano  
           

 

Martedì 30 
 

S. Pietro Crisologo 
 

Ger 14,17-22   Sal 78   Mt 13,36-43 
Come si raccoglie la zizzania e la si brucia nel 
fuoco, così avverrà alla fine del mondo.  

 

 

ore 8 S. Messa  
 
 

 

 

Mercoledì 31 
 

S. Ignazio di Loyola 
 

Ger 15,10.16-21   Sal 58   Mt 13,44-46 
Vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Giovedì 1 Agosto 
 

S. Alfonso Maria de’ Liguori 
 

Ger 18,1-6   Sal 145   Mt 13,47-53 
Raccolgono i buoni nei canestri  
e buttano via i cattivi 
 

 

ore 20.45  S. Messa nell’occasione del perdono di Assisi 
                (in suffragio di mons. Oscar Battaglia) 
 

                 segue ADORAZIONE EUCARISTICA  
                  con CONFESSIONI (saranno presenti 2 confessori) 
                 nell’occasione del perdono di Assisi 
 

 

Venerdì 2 
 

Ger 26, 1-9   Sal 68   Mt 13, 54-58 
Non è costui il figlio del falegname?  

 

ore 8 S. Messa  
        (in suffragio di Luciano Aruta) 
 

 

Sabato 3 
 

Ger 26,11-16.24   Sal 68   Mt 14,1-12 
Erode mandò a decapitare Giovanni e i suoi 
discepoli andarono a informare Gesù.  
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Domenica 4 Agosto 
 

XVIII Domenica del Tempo Ordinario 
 
Es 16,2-4.12-15   Sal 77   Ef 4,17.20-24   Gv 6,24-35 
Chi viene a me non avrà fame  
e chi crede in me non avrà sete, mai! 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa       
 

 

ore 11 S. Messa con Battesimo 
 

 

ORATORIO IN FESTA - CENA IN PARROCCHIA 
spostata a sabato 14 e domenica 15 settembre 

 

Giovedì 29 agosto incontro di organizzazione con tutti i volontari 
 



     DOMENICA 28 LUGLIO    XVII Domenica del tempo ordinario – anno B 
 
 

 

Alla Messa delle 11 la celebrazione inizia, prima del canto iniziale, 
con i riti introduttivi del battesimo (p. 116 del libretto dei canti), poi 
si fa il canto di inizio mentre il sacerdote sale all’altare.  

 
Canto di inizio 

 

Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai! 
Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu! 

 

Sia lode a te! Pane di vita, 
cibo immortale sceso dal cielo, 
sazi la fame d’ogni credente. 

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
 

Sia lode a te! Tutta la Chiesa,  
celebra il Padre con la tua voce,  

e nello Spirito canta di gioia 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 

 
 

Quindi alla Messa delle 11, omesso il Kyrie, si canta subito il Gloria  
 

Atto penitenziale e Kyrie  
 

Pietà di noi Signore  Contro di te abbiamo peccato 
 

Mostraci Signore la tua misericordia 
E donaci la tua salvezza 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.   Kyrie, eleison. 
 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA   Preghiamo. O Padre, che nella Pasqua 
domenicale ci chiami a condividere il pane vivo disceso 
dal cielo, aiutaci a spezzare nella carità di Cristo anche 
il pane terreno, perché sia saziata ogni fame del corpo e 
dello spirito. Per il nostro Signore ... Amen 
 

Prima Lettura   Dal secondo libro dei Re 
 

In quei giorni, da Baal Salisà venne un uomo, che portò 
pane di primizie all’uomo di Dio: venti pani d’orzo e grano 
novello che aveva nella bisaccia.  Eliseo disse: «Dallo da 
mangiare alla gente». Ma il suo servitore disse: «Come 
posso mettere questo davanti a cento persone?». Egli 
replicò: «Dallo da mangiare alla gente. Poiché così dice il 
Signore: “Ne mangeranno e ne faranno avanzare”». Lo 
pose davanti a quelli, che mangiarono e ne fecero 
avanzare, secondo la parola del Signore. 

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale   
Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.  
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. Rit. 
 

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 
Tu apri la tua mano e sazi il desiderio di ogni vivente. Rit 
 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. Rit. 
 
Seconda Lettura     

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
 

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: 
comportatevi in maniera degna della chiamata che 
avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e 
magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, 
avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito per 
mezzo del vincolo della pace.  Un solo corpo e un solo 
spirito, come una sola è la speranza alla quale siete 
stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo 
Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio 
e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per 
mezzo di tutti ed è presente in tutti. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Un grande profeta è sorto tra noi,  
e Dio ha visitato il suo popolo.  Alleluia. 
 
Vangelo    Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di 
Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande 
folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi.  
Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi 
discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei.  
Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla 
veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo 
comprare il pane perché costoro abbiano da 
mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli 
infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli 
rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono 
sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un 
pezzo».  
Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello 
di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque 
pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta 
gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta 
erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed 
erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i 
pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che 
erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne 
volevano.  E quando furono saziati, disse ai suoi 
discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla 
vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici  



canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a 
coloro che avevano mangiato.  
Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, 
diceva: «Questi è davvero il profeta, colui che viene nel 
mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo 
per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 

 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede  (si omette alla Messa delle 11)   
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli 
 

R. Per il mistero del tuo Corpo, salvaci, Signore. 
 
Alla Messa delle 11, terminata la preghiera dei fedeli, si cantano le 
litanie dei santi, mentre il sacerdote si reca al fonte battesimale 
  
 

Santa Maria, Madre di Dio,   prega per noi. 
San Giovanni Battista,    
San Giuseppe,    
Santi Pietro e Paolo,    
San Giorgio,    
Sant’Antonio di Padova,    
San Gabriele    
Santi tutti di Dio,    
 
Segue l’unzione con l’olio dei catecumeni,  
quindi il rendimento di grazie sull’acqua benedetta: 
 

Padre misericordioso, dal fonte del Battesimo hai fatto 
scaturire in noi la nuova vita di figli.  Gloria a te, o Signor!  
 

Tu dall'acqua e dallo Spirito Santo fai di tutti i battezzati 
un solo popolo di Cristo. Gloria a te, o Signor!  
 

Tu infondi nei nostri cuori lo Spirito del tuo amore per 
darci la libertà e la pace. Gloria a te, o Signor!  
 

Tu chiami i battezzati perché annuncino con gioia il 
Vangelo di Cristo nel mondo intero. Gloria a te, o Signor!  
 
Seguono tutti i riti del Battesimo a pp. 118-119 del libretto dei canti. 

Al termine di questi si fa subito il canto di offertorio, mentre il 
sacerdote ritorna all’altare. 
 

Canto d’offertorio 
 

A te, nostro Padre e nostro Signor, 
pane e vino oggi noi offriam sull'altar. 

 

Grano, diverrai vivo pane del cielo, 
cibo per nutrire l'alma fedel. Rit. 

 

Vino, diverrai vivo sangue di Cristo, 
fonte che disseta l'arsura del cuor. Rit. 

 

Salga fino a te, e a te sia gradita 
l'ostia che t'offriamo in tutta umiltà. Rit. 

 

Grazie per averci parlato, Signore 
donaci il tuo corpo e il tuo sangue, Gesù Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo,  

dono splendido di grazia. 
Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita 

che Adamo non poté toccare: 
ora è in Cristo a noi donato. 

 

Pane della vita,  sangue di salvezza; 
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazie per il mondo. 

 

Nel tuo Sangue è la vita ed il fuoco dello Spirito, 
la sua fiamma incendia il nostro cuore e purifica il mondo. 

Nel prodigio dei pani tu sfamasti ogni uomo, 
nel tuo amore il povero è nutrito e riceve la tua vita. Rit. 

 

Sacerdote eterno Tu sei vittima ed altare, 
offri al Padre tutto l'universo, sacrificio dell'amore. 

Il tuo Corpo è tempio della lode della Chiesa, 
dal costato tu l'hai generata,  

nel tuo Sangue l'hai redenta. Rit. 
 

Vero Corpo di Cristo tratto da Maria Vergine, 
dal tuo fianco doni a noi la grazia,  

per mandarci tra le genti. 
Dai confini del mondo, da ogni tempo e ogni luogo 
il creato a te renda grazie, per l'eternità ti adori. Rit. 

 

A te Padre la lode, che donasti il Redentore, 
e al Santo Spirito di vita  

sia per sempre onore e gloria.  Amen. 
 

Canto di ringraziamento 
 

D’amor pane dolcissimo, del cielo eterno gaudio; 
vero sollievo agli umili che in Te soltanto sperano. 

  

Immenso cuore amabile, Tu sai guarire i nostri cuor; 
tutte le nostre lacrime Tu le trasforma in vero amor. 

 

Quel cuore che per noi si aprì ci accolga nel pericolo, 
finché un bel giorno insieme a Te vivrem la Tua felicità. 

 
Canto finale 

 

Nome dolcissimo, nome d’amore, 
Tu sei rifugio al peccatore. 

 

Fra i cori angelici e l’armonia: 
Ave Maria! Ave Maria! 

 

Saldo mi tieni sul buon sentiero 
dei gaudi eterni al gran pensiero. Rit. 


